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Nuovo piano 

della Regione 

per la 
formazione 

professionale 
Dalla noitra redazione 

BARI. 10 
Autorizzazione dell'esercizio 

provvisorio per il 1977, varo 
del piano '76-'77 per la for­
mazione professionale in ge­
stione ad enti privati e legge 
di anticipazione del fondi per 
una cassa mutua per l'assi­
stenza ospedaliera ai coltiva­
tori diretti, 1 tre principali 
argomenti all'ordine del gior­
no questa mattina nella se­
duta del Consiglio regionale. 

Con l'astensione comunista 
(il M3I ha espresso voto con­
trario) il Consiglio ha appro­
vato a maggioranza l'autoriz­
zazione per l'esercizio finan­
ziario provvisorio per il 1977. 
Si tratta in sostanza di un 
provvedimento che proroga 
di quattro mesi l'esercizio fi­
nanziarlo previsto dal bilan­
cio 1976 (esclusivamente per 
le spese obbligatorie e d'ordi­
ne). Il gruppo comunista si 
è astenuto sul provvedimen­
to affermando l'urgenza del­
l'avvio della discussione sul 
bilancio per l'esercizio 1977. 
Una seria e coerente pro­
grammazione pluriennale del­
la spesa (esiste una legge. !a 
355, che prevede la istituzio­
ne di bilanci poliennali), lo 
utilizzo delle consistenti quo­
te i fondi regionali tuttora 
relegati non residui passivi. 
avrebbe potuto evitare l'ado­
zione di questo provvedimen­
to di mera proroga dell'eser­
cizio finanziario. 

Il nuovo piano per l'eser­
cizio '76'77 della formazione 
professionale attribuita in ge­
stione e ad enti privati è sta­
to approvato cor» l'astensio­
ne del gruppo comunista. Mo­
tivando il proprio voto il PCI 
ha sottolineato l'importanza 
che dal piano di finanzia­
mento per l'anno formati­
vo "76-'77 siano stati esclusi 
numerosi enti privati che nel 
passato, provocando un enor­
me spreco di danaro pubbli­
co, non avevano svolto del 
tutto o in parte le funzioni 
formative per le quali erano 
state loro accordate quote di 
sovvenzionamento regionale. 

Per la FIAT 
di Termoli 

incontro con 
il presidente 
della Regione 

Dal nostro corrispondente 
. CAMPOBASSO. 10 

Ieri, alla presenza dei dele­
gati di fabbrica della FIAT di 
Termoli, del rappresentanti 
dei sindacati confederali, del­
la PLM e del compagno Ri-
naldlni della FIOM naziona­
le, si è svolto l'incontro con 
il presidente della giunta re­
gionale, dotu Florindo 
D'Aimmo, per discutere la 
situazione dello stabilimento 
FIAT di Termoli e il ruolo 
che deve avere la fabbrica 
nella vertenza del gruppo. 

S'è subito detto che l'obiet­
tivo Immediato per la fabbri­
ca di Termoli è quello di ar­
rivare ad un livello occupa­
zionale di 3150 unità, cosa 
possibile solo se si va ad una 
diversificazione della produ­
zione. Naturalmente, prima 
che parta la vertenza del 
gruppo FIAT si deve arrivare 
ed una definizione specifica e 
ed un accordo di tutte le forze 
politiche e sindacali credibile 
e realizzabile, che tenga con­
to essenzialmente del rappor­
to che lo stabilimento di Ter­
moli deve avere con gli altri 
stabilimenti meridionali del­
lo stesso gruppo e nel qua­
dro più generale del proces­
so di ristrutturazione e ri­
conversione dell'intero settore 
dell'auto. 

Nell'incontro sono emerse 
chiaramente due linee: una 
dell'intero movimento sinda­
cale che individua nel mante­
nimento dei livelli occupazio­
nali al Nord e l'espansione 
a! Sud la linea più giusta per­
seguibile nel processo di ri­
conversione; l'altra linea, 
quella della giunta democri­
stiana, che dice che tutti gli 
investimenti e le riconversio­
ni produttive devono avveni­
re nel Sud. Nell'intervento 
del compagno Rinaldini è sta­
to sottolineato come questa 
seconda strada è impercor­
ribile. difatti, in questi ulti­
mi anni, nonostante ci sia 
stata una riduzione dei livelli 
occupazionali nel Nord non è 
stato automatico l'aumento 
dei posti di lavoro nel Sud. 
anzi con queste manovre si 
e permesso al padronato ita­
liano di investire all'estero. E 
vi è di più. ha detto Rjoaldi-
ni. Perseguendo la strada in­
dicata dalia giunta vi è il ri­
schio che non solo andremo 
s d una battaglia perdente per 
l'intero movimento operaio. 
che oggi punta ad una unifi­
cazione della lotta tra Nord 
e Sud, ma andremo anche a 
favorire in questo modo il 
padronato, che come oggi pun­
ta a una riconversione e ri­
strutturazione basata essen­
zialmente sul profitto e non 
sulia esigenza di espandere 1 
livelli occupazionali nel Sud. 

considerato che comunque 
la ristrutturazione delle fab-
b.iche del Sud debba avveni­
re iiel settore dell'auto, è sta­
ta ribadita dal sindacato la 
esigenza di arrivare ad un in­
contro collegiale tra giunta, 
sindacati e FIAT per definire 
mezlio le questioni Inerenti 
lo stabilimento di Termoli. 

Giovanni Mancinone 
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PALERMO. 10. 
Il sindacato fa 11 bilancio 

di tre anni di vertenza-Sici­
lia e si confronta con 1 te­
mi della politica di austerità, 
dell'avvio di un nuovo svilup­
po dell'occupazione e degli 
Investimenti nel Mezzogiorno. 
con le novità politiche In 
camjjp regionale ed il tema 
dell'unità sindacale. 

Attorno a questi problemi 
ruota 11 serrato dibattito del­
l'assemblea generale dei qua­
dri della CGIL siciliana che 
impegna da stamattina nel 
salone dei convegni di Villa 
Igea 400 delegati di tutte e 
nove le province dell'isola e 
che è stato aperto da una 
densa relazione del segreta­
rio regionale della CGIL. 
compagno Epifanio La Por­
ta. 

L'unità sindacale e una po­
litica di programmazione so­
no 1 due obiettivi centrali 
che La Porta ha Individuato 
nel suo rapporto per supe­
rare la crisi, risolvendo nel 
contempo i problemi dell' 
agricoltura e del Mezzogior­
no e per creare nuovi posti 
di lavoro. 

Dopo aver sottolineato 11 
valore dell'Impostazione del 
sindacato, che minta — ha 
ricordato La Porta — « a 
una politica di austerità che 
faccia fronte all'Inflazione e 
che sia sempre più equa, 
sempre maggiormente selet­
tiva. ed a una politica che 
sulla base di scelte rigoro­
se impieghi il massimo del­
le risorse per la produzione e 
l'occupazione localizzando nel 
Mezzogiorno i nuovi impian­
ti». La Porta è passato ad 
esaminare la situazione si­
ciliana: «La Regione — ha 
affermato — deve trovare un 
punto di riferimento In que­
ste scelte del sindacato: si 
apre su questo terreno una 
possibilità di contrattazione 
delle Regioni meridionali con 
lo Stato che è interesse del­
la Sicilia sperimentare». 

Il segretario della CGIL 
ha dedicato buona parte del­
la sua relazione al « respi­
ro nazionale » che si richie­
de all'Iniziativa delle Regio­
ni meridionali nell'attuale 
fase della battaglia per una 
nuova politica di orogramma-
?ione agro-industriale: «c'è 
da chiarire T - ha ricordato 
— i termini esatti con cui si 
realizza il raccordo delle lee-
gi per 11 Mezzogiorno e la 
riconversione, corre c'è da 
chiarire che fine abbiano fat­
to gli Impianti r imettat i e 
mal attuati r'al CIPE per la 
elettronica, la chimica, l'elet-
trometaUureia. di cui il sin­
dacato chiede in OEni caso 
il ripristino degli impegni di 
occupazione ». 

Ma non basta chiedere al­
lo Stato: La Porta ha riser­
vato alcuni degli spunti più 
oolemicl della sua relazione 
alla mancata capacità d»lla 
Regione di « mettere ordine 
nelle proDrie cose»: la Ra­
zione di oegi — ha osserva­
to — non è la stessa COPI di 
ouando inaiammo la verten­
za-Sicilia. Qualcosa. ° in me­
glio è cambiato. Ma è un 
cambiamento che ha blsoeno 
di costanti e vigili cure: i 
pericoli di ricadute nei de­
precati metodi di governo 
clientelar! sono sempre pre­
senti e consistenti ». specie 
in una Regione dove a far da 
base di massa al « modera­
tismo» spuntano con sempre 
maggiore insistenza, specie 
nel settore dei servizi delle 
grandi città e neKe ferro­
vie. ì « novelli strateghi » del­
la tensione e del cosiddetto 
«sindacalismo autonomo». 

Ed è proprio da queste re­
sistenze ad un processo più 
ampio di riforma che secon­
do il sindacato discende la 
mancata applicazione delle 
buone leggi varate dall'ARS: 
«con gli accordi di fine le­
gislatura » ha ricordato La 
Porta « e con !e stesse di­
chiarazioni programmatiche 
di Bonfiglio si era avviato un 
moto di rivalutazione della 
Regione. 

Si sperava fosse chiuda la 
degradante esperienza de: 
go%erni delle clientele, de: 
favoritismi, degli sprechi. 
Oggi si avvertono invece i 
sintomi di una ricaduta ». 
Quando « tutte le leggi ema­
nate a sostegno di settori im­
portanti della produzione 
non si applicano i motivi non 
sono mai tecnici o burocrati­
ci: sono politici. E* il frutto. 
la conseguenza di una scel­
ta compiuta a ragion ve­
duta ». 

La Porta ha indicato a 
questo proposito l'esemplare 
mobilitazione dei braccianti 
siciliani, in lotta, assieme ai 
rinnovo dei contratti, per la 
costituzione di comitati pari­
tetici decentrati nelle pro­
vìnce e nelle zone per solle­
citare investimenti nelle a-
ziende utilizzando le leggi 
regionali. 

Da qui la necess.tà di un 
impegno diretto nella verten­
za del governo delia Rez.o-
ne. che «proclama — ha ri­
cordato La Porta — essere 
sua » la linea del « decentra­
mento dell'amministrazione 
regionale e della partecipa­
zione » e che quindi non può 
non cogliere l'occasione of­
ferta dalla lotta dei brac­
cianti. A proposito degli en­
ti regionali 11 segretario na­
zionale della CGIL ha auspi­
cato che « si vada a una trat­
tativa concreta sui piani: si 
valuti l'incidenza degli inte­
ressi pagati alle banche, che 
hanno raggiunto limiti intol­
lerabili (l'ESPI da solo ha 
pagato o'.tre 22 miliardi di 
Interessi - ndr>: si chiuda la 
farsa delle nomine dei desi­
gnati dalle varie correnti e 
si dia Analmente una dire­

zione competente agli orga­
nismi economici regionali ». 
Questa — ha affermato La 
Porta — è la nuova via per 
aprire concrete trattative 
con gli enti nazionali. 

Il dibattito non rinuncia 
anche ad approfondimenti 
autocritici circa la politica 
del sindacato: nella medesi­
ma relazione di La Porta so­
no presenti molti spunti in 
questo senso: non abbiamo 
saputo opporre — ha per 
esemDio sottolineato il segre­
tario della CGIL — alla ge­
stione del « proconsoli » del 
cantieri navali di Palermo. 
un'azione coerente. Incisiva 
del sindacato: ci siamo limi­
tati alla critica e alla depre­
cazione. Quante di queste si­
tuazioni. si è chiesto La Por­
ta. vi sono anche nelle altre 
aziende pubbliche? AH'ATES 
ed alla SIT-Slemens di Ca­
tania e Carini, all'ISPEA. al-
l'ESPI, all'ANIC? 

L'unità sindacale, ha con­
cluso La Porta, è a questo 
proposito uno strumento es­
senziale per la mobilitazione 
dei lavoratori; attraversiamo 
un momento di stallo e non 
dobbiamo ignorarlo. La situa­
zione esige come non mai un 
atteggiamento unitario ed u-
na capacità di giungere a 
sintesi politiche comuni: per 
la CGIL la politica unita­
ria è una scelta irreversi­
bile ». 

Una famiglia di Trapani intenta a sistemare le proprie masse rizie subito dopo l'alluvione 

Saranno stanziati 48 mil iardi per le devastazioni nelle campagne 

L'ARS discute la legge per gli aiuti 
alle aziende danneggiate dal maltempo 

Un provvedimento che anticipa quanto avrebbe dovuto già fare lo Sfato — Gli interventi dei compagni Sin­
done e Ammavuta — Approvato il piano annuale per l'ESPI — Ricorso contro una grave sentenza del TAR 

I risultati si avranno entro la fine del mese 

Concluse le prospezioni sull'area 
del nuovo insediamento Montedison 

Dal nostro corrispondente 
CROTONE, 10 

I lavori per l'effettuazione delle prospe­
zioni geomagnetiche sull'area del nucleo in­
dustriale di Crotone — prospezioni resesi 
necessarie per stabilire l'eventuale presenza 
di reperti archeologici di notevole interesse 
— sono stati portati a termine nel pieno 
rispetto dei tempi (3 mesi) inizialmente pre-
visti. 

La Fondazione Lericl — incaricata, per 
l'appunto. dell'esecuzione di tali lavori — 
comunicherà le risultanze alla Soprinten­
denza alle antichità di Reggio Calabria en­
tro il 31 dicembre prossimo, dopodiché si 
potrà finalmente conoscere la sorte dei nuo­
vi impianti industriali programmati dalla 
Montedison tre anni or seno, ma mai rea­
lizzati per "na serie di motivi, ultimo dei qua­
li il vincolo archeologico invocato dalla So­
printendenza stessa. 

Quali possano essere queste risultanze 
non è dato saperlo, essendo la Fondazione 
Lenci vincolata al segreto professionale. 
Tuttavia si ha ragione di ritenere, sulla ba­
se di quanto è emerso nel corso dell'esecu­
zione dei lavori, che l'area indicata non pre­
senti caratteristiche di zona archeologica, 
confermando così la tesi storica che vede 

l'espansione dell'antica città di Crotone dal­
la parte opposta all'area del nucleo indu­
striale. Alcuni reperti venuti alla luce nel 
corso dei sondaggi su una lascia di quest'area 
non sarebbero tali da giustificare un even­
tuale vincolo archeologico, in ogni caso, si 
tratterebbe di una fascia che non interessa 
1 previsti nuovi insediamenti Montedison. 

Comunque, la tanto tormentata vicenda 
dei nuovi impianti Montedison e ormai alla 
vigilia del suo epilogo, e c'è semmai da au­
spicare che essa non si trascini ancora per 
altro tempo con lungaggini burocratiche o 
con decisioni interlocutorie che finirebbero 
con il legittimare il dubbio sulla scarsa vo­
lontà di realizzare gli impianti programmati. 

Questa preoccupazione è presente nelle 
organizzazioni sindacali che. appunto, temo­
no perché la Lenci comunichi subito le ri­
sultanze in suo possesso alla Soprintenden­
za e perché quest'ultima, a sua volta, ne 
informi con immediatezza il Ministero per 
i beni culturali. 

SI tratta di recuperare giorni preziosi, te­
nuto aawfce ««Sto del termine ultimativo 
— gennaio 1977 — posto dalla Montedison 
per decidere su un eventuale dirottamento 
dei programmi di investimento previsti per 
Crotone. 

Michele La Torre 

PORTO TORRES - Per la riconversione degli impianti 

Disattesi gli impegni 
assunti dalla C ementir 
Ancora l'azienda non ha presentato il progetto organico, produttivo e occupaiio ! 
naie • 70 lavoratori vivono da un anno in una precaria situazione di instabilità ! 

Nostro servizio 
SASSARI. 10 

Più volte c'eravamo occu­
pati. delle travagliate vicen­
de de'.la società Alba Cemen­
ti di Porto Torres. Si tratta­
va. come ora. della soggezio 
ne di un'azienda con denaro 
pubblico alle manovre del ca­
pitale privato: e. come ora. 
si trattava di promesse non 
mantenute. 

Il 7 novembre di questo 
anno, infatti, il ministero de'. 
lavoro, alla presenza del sot­
tosegretario on. Armato, di 
una delegazione del ministe­
ro del lavoro e di quello del­
le partecipazioni statali, de­
gli assessori regionale e pro­
vinciale al lavoro e dei rap­
presentanti delle organizzarlo 
ni sindacali, i rappresentan­
ti dell'azienda si impegna­
vano formalmente a realiz­
zare, in compartecipazione 
con un Imprenditore privato 
(che rimane ancora dietro 
le quinte), la riconversione 
dell'impianto verso la produ­
zione e la lavorazione di mi­
nerali non metalliferi: da 
fonti ufficiose, ma attendibi­
li. si parla della bentonite. 

n ministero del lavoro e 
delle PP.SS., della regione, 

della provincia e del comu­
ne di Porto Torres si sono 
poi assunti l'impegno di in­
tervenire particolarmente 
sulla riqualificazione del per­
sonale. sulla rioccupazione 
del personale eccedente, sul 
l'autonomia funzionale de! 
pontile di Porto Torres e di 

; sostenere finanziariamente 

Oggi a Sassari 
convegno del PCI 
sul comprensorio 

SASSARI. 10 
S; t:ene domani, sabato, 

nell'aula magna dell'Univer­
sità, con inizio alle ore 10, 

1 un convegno di comprensorio, 
indetto dal partito comuni­
sta e a peno a tutte le forze 

! democratiche e ai cittadini. 
I lavori, introdotti da Sal­

vatore Lorelli. presidente del 
pnmo comprensorio e segre­
tario della Federazione del 
PCI, si concluderanno in se­
rata con l'intervento dell'ozi. 
Andrea Raggio capogruppo 
comunista al consiglio regio­
nale. I lavori saranno presie-

i dutl dall'on. Luigi Marras. 

la riconversione, eventual­
mente anche tramite la cassa 
integrazione. 

Mantenendo il primo te­
ma .n termini vagni e alea­
tori. sul seccndo argomento 
e probabile il trasferimento 
di 8-10 operai alla SIR. Sul 
terzo punto è da rilevarsi co­
me l'ipotesi di un utilizzo 

l esclusivo di un settore del 
j pontile (onde evitare spese 
• d: trasporto e di dogana) 
; sia tuttora da concretizzare. 
i Ebbene, a conclusione di 

questa riunione l'azienda si 
era impegnata a presentare 
un progetto organico, pro­
duttivo e occupazionale, sul­
la riconversione, entro il 15 
novembre, ciò che — a tut-
toggi — è stato disatteso. 

Intanto la Regione stan­
zi era un miliardo e 200 mi­
lioni per la riconversione. 
mentre gli operai sostengono 
una loro disponibilità a pro­
durre la bentonite poiché 
questo minerale, di cui l'Italia 
— insieme a Francia e Jugo­
slavia — è la più ricca d'Eu­
ropa. viene oggi incredibil­
mente importato dall'estero. 
Si attende pertanto che le 
scadenze vengano rispettate, 

Antonio Casi» 

PALERMO, 10 
L'ARS passerà nei pros­

simi giorni all'esame degli 
articoli del disegno di leg­
ge che stanzia 48 miliardi 
per le aziende garicole dan­
neggiate dal maltempo e 
dalle recenti alluvioni. 

Ieri sera il presidente del­
la Commissione Agricoltu­
ra, compagno Salvatore 
Rindone, aveva sottolinea­
to. in apertura alla discus­
sione generale del disegno 
di legge, il fatto che la Re­
gione si trova oggi ad « an­
ticipare » un provvedimen­
to che da lungo tempo è 
stato previsto dal governo 
centrale senza esito; dal 
canto suo il governo regio­
nale dovrà impegnarsi — 
ha rilevato Rindone — per 
la completa e rapida attua­
zione della legge, garan­
tendo una soluzione soddi­
sfacente della questione 
sollevata dalle banche, le 
quali hanno preteso duran­
te la discussione del prov­
vedimento in commissione 
— rischiando di far bloc­
care tut to — di condizio­
nare un loro intervento per 
il credito agevolato ai pro­
duttori danneggiati a una 
revisione della convenzio­
ne con la Regione che fis­
sa gli interessi passivi per 
i depositi regionali al li­
vello del tasso di sconto. 

La legge regionale che 
l'Assemblea si appresta a 
varare — ha rilevato da 
parte sua questa matt ina il 
compagno on. Pietro Am­
mavuta intervenuto per il 
gruppo comunista — appa­
re come uno strumento ef­
ficace e tempestivo rispet­
to al macchinoso, compli­
cato e lentissimo mecca­
nismo della legge nazionale 
sul Fondo di solidarietà per 
l'agricoltura n. 364: una 
legge questa — ha ricor­
dato Ammavuta — che or­
mai un ìaigo arco di forze 
intende rivedere profonda­
mente sulla base del decen­
tramento degli interventi 
alle Regioni e studiando 
forme assicurative sostenu­
te dall'intervento pubblico. 

Ieri la giunta regionale 
ha approvato »I piano an­
nuale dell ESPI ed ha da 
:o mandato a z a organi bu­
rocrate . d. presentare .ip 
pello con'ro la grave sen­
tenza con cui g orni fa :'. 
TAR ha ricono^c uto ad un 
gruppo di a'.-.i burocrati re-
E.nml. la possib:! ta di cu 
mu'.are ; benef.c: deg'.i sta­
ta!;. 

Dal nostro corrispondente 
MATERA. 10 

Domani, presso l'assessora­
to al Lavoro della Regione 
Basilicata, nuovo incontro per 
il ritiro di tutti i licenzia­
menti decisi alcune settimane 
fa dalla direzione della Co­
meba, un'azienda metalmec­
canica operante nella zona in­
dustriale della Val Basento 
con 50 dipendenti. 

All'interno della fabbrica, 
presidiata dai lavoratori, si 
e tenuta un'assemblea con le 
forze politiche democratiche, 
i dirigenti sindacali. ì rappre­
sentanti dei consigli di fabbri­
ca di tutte le aziende della 
Val Basento, e il sindaco di 
Ferrandina. Agli operai in 
lotta per respingere il licen­
ziamento di 2a lavoratori, 
(cioè il 50 per cento dell'or­
ganico della Comeba) ì rap­
presentanti della DC. del PCI, 
del PSI e del PSDI hanno 
espresso tutta la solidarietà e 
l'appoggio delle forze politi­
che democratiche, nonché lo 
impegno ad intervenire a tutti 
i livelli per favorire la solu­
zione dell'importante vertenza 
nel senso della revoca dei li­
cenziamenti e della ripresa 
dell'attività produttiva 

Facendo il punto sulla si­
tuazione e sull'iniziativa dei 
lavoratori. Iocovazzi, membro 
del Consiglio di fabbrica del­
la Comeba. ha denunciato la 
manovra della direzione 
aziendale, la quale mentre 
porta avanti il processo di ri­
conversione dell'attività pro­
duttiva e chiede soldi ai pote­
ri pubblici per finanziarla, de­
cide poi di licenziare 25 la­
voratori. 

La Comeba, fino ad oggi 
specializzata nella produzio­
ne di carpenteria meccanica, 
sta in effetti attrezzandosi 
per produrre impianti per la 
depurazione delle acque. Tut­
tavia questo non può e non 
deve significare licenziamen­
ti per i lavoratori, tanto più 
che l'azienda dispone ancora 
di commesse nel campo della 
carpenteria, capaci di assicu­
rare lavoro per parecchie set­
timane. 

Il compagno Eustacchio. 
della CGIL, ha poi rilevato 
il senso di responsabilità che 
ha contraddistinto ^operato 
dei lavoratori allorquando al­
cuni mesi fa, rendendosi con­
to delle difficoltà derivanti 
dall'avviato processo di ricon­
versione. decisero di non apri­
re vertenze di carattere azien­
dale. 

D'altronde, a dimostrazione 
del fatto che non sussistono 
motivi che possano giustifica­
re licenziamenti, c'è da sot­
tolineare che la Comeba af­
fida dei lavoratori perfino a 
ditte esterne, e che non in­
tende neppure prendere in 
considerazione l'eventuale ri­
corso alla cassa integrazione 
per un certo numero di lavo­
ratori fino a quando non sia 
completata la riconversione. 
Questi ultimi inoltre sono an­
che disposti • all'eliminazione 
del reparto carpenteria mec­
canica, ma a patto che ciò 
avvenga gradualmente. 

Da parte della Regione si 
è ventilata l'ipotesi di avvia­
re corsi di riqualificazione 
professionale per una venti­
na di lavoratori per i quali 
si potrà prevedere anche un 
compenso mensile. Questa e 
altre ipotesi saranno comun­
que vagliate attentamente 
nell'incontro di domani. 

L'assemblea ha sottolineato 
In modo particolare l'esigen­
za di una proposta unitaria 
per Io soluzione del problema 
Comeba. e. sostanzialmente, 
questa unità si è registrata 
soprattutto per quanto risuir-
da l'atteggiamento dei partiti 
democratici. 

Prima della chiusura del­
l'assemblea. terminata a lu­
me di candela perchè era sta­
ta tagliata la corrente, si so 
no definiti i seguenti punti: 
ritiro dei provvedimenti di li­
cenziamento da parte deli'a 
zienda. avvio della prepara­
zione di una conferenza di 
produzione alla Comeba, def: 
nizione di un incontro a li­
vello regionale per esaminare 
la situazione dell'occupazione 
nelle p.ccole industrie delia 
zona, anche alla luce della 
chiusura dello scatolificio Va! 
B<isento. 

S. p. 

Concluso l'attivo provinciale 

Eletti a Potenza i nuovi 

organismi dirigenti FGCI 
Una dichiarazione del compagno De Luca, eletto 
segretario provinciale, sui nuovi compiti di lotta 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA. 10 

Dall'attivo provinciale dei 
quadri FGCI — la relazione 
introduttiva è stata svolta 
dal segretario provinciale 
uscente compagno Camio 
Ciò! fi su «la lotta della gio­
ventù per l'occupazione, per 
rinnovare la scuola e per 
l'Università in Babilicata » — 
v.ene un nuovo impegno per 
la costruzione di un movi­
mento politico unitario e di 
nia.-oa della gioventù lucana 
che .iia in grado di scontare 
lealmente nelle scelte politi­
che regionali e di incidere 
nella realtà sociale. 

Il patrimonio di lotte delle 
iliade giovanili lucane dal 
cosiddetto « lebbraio lucano 
del '70 » fino all'organizza­
zione delle leghe dei giovani 
disoccupati di questi mesi, la 
crescita organizzativa della 
FGCI. i nuovi fermenti pre­
senti tra i giovani, non sem­
pre riconducibili alla mili­
tanza politica ma il più del­
le volte rilevatori della di­
sgregazione sociale e cultu­
rale in cui versa la regione, 
sono i punti di riferimento 
del dibattito sviluppatosi nel 
corso di decine e decine di 
assemblee di circolo. Ma ac­
canto alle Cifre che rilevano 
come sia cresciuta la presen­
za de; g.ovam comunisti tra 
gli studenti, ì giovani occu­
pati e disoccupati (dai 1280 
de! '75 ai 1G80 del 76) il 
fatto maggiormente positivo 
che è emerso è rappresenta­
to dalla crescita complessi­
va dell'iniziativa politica sui 
temi della questione giova­
nile. 

A conclusione dei lavori — 

presente 11 compagno Velar-
dl della direzione nazionale 
della FGCI — l'attivo dei 
quadri provinciali ha eletto 
i nuovi organismi dirigenti. 
Nuovo segretario provinciale 
è stato nominato il compa­
gno Peppe De Luca, già se­
gretario della sezione di La-
tronlco e membro del Comi­
tato federale. «L'attivo d'or­
ganizzazione della FGCI — 
ci ha dichiarato il compagno 
De Luca — ha evidenziato 
certamente limiti e ritardi 
sul terreno dell'iniziativa pò 
litica complessiva. E' emersa 
pero dal dibattito l'urgenza 
che i giovani comunisti svi 
luppmo un grande movimen­
to di massa che abbia corno 
obiettivi prioritari la lotta 
per il lavoro e la lotta per 
una riforma della scuola col­
legata ad un'esigenza di «vi­
luppo e di rinascita della Ba­
silicata. I giovani comunisti 
ritengono che la battaglia del 
lavoro, per un lavoro pro­
duttivo in direzione del ri­
lancio di un'agricoltura mo 
derna e competitiva, possa 
esprimere la stessa tensione 
ideale di rinnovamento del­
le grandi lotte per la terra 
degli anni cinquanta. 

« I giovani lucani potranno 
sviluppare una grande ini­
ziativa di lotta in grado di 
raccogliere tutto 11 potenzia­
le democratico espresso dal 
voto del 20 giugno, se la FGCI 
e gli altri movimenti glo 
vanii! democratici sapranno. 
in maniera unitaria, indica 
re obiettivi concreti e rea­
listici nel quadro della gene 
rale battaglia per fare usci­
re la Basilicata dalla grave-
crisi che oggi l'attanaglia ». 

Arturo Giglio 

Con un documento inviato al sindaco 

Pescara: il PCI chiede lo revoca 

di un'assunzione per "chiamata » 

In Comune giacciono centinaia di domande di lavoro 

Nostro servizio 
PESCARA. 10 

In un comunicato inviato al 
Mndaco di Pescara. Casalini. 
i consialien del PCI Di Re. 
Ciafardini e Mancini, hanno 
chiesto a nome dei Gruppo 
!a revoca dell'assunzione co­
me « applicar» » di Franca 
Giancola. figlia del Procura­
tore della Repubblica e mo-
die del noto cardiologo cit 
ladino D'Incecco. Già 1 sin­
dacati avevano protestato per 
l'assunzione, avvenuta per 
(t chiamata ». il 29 9. in un 
momento in cui giaccioni al 
Comune di Pescara centinaia 
di domande per un posto di 
lavoro. 

II Gruppo comunista ribadi­
sce nel comunicato che tale 
assunzione va nella direzio­
ne opposta a quanto stabili­
to nei recenti accordi penta- j 
partilo, in cui si atferma lo 
impegno di eliminare la pra­
tica delle «chiamate*, per 
assumere solo attraverso i 
concorsi pubblici e nei rispet­
to desìi accordi sindacali sul-
l'oreanico 

« Oltretutto — dice Ciafardi­
ni. presidente del Comitato 
cittadino del PCI — il posto 
d: «applicata» non e previ­

sto in organico, per cui noi 
affermiamo la illegittimità del 
provvedimento. Non si trat­
ta di negare a un cittadino 
il diritto ad un posto di la­
voro. ma di tenere conto del 
la situazione occupazionale di 
Pescara, con centinaj-.i di gio 
tani in cerca di prima occu­
pazione. che spesso sperano 
in un pasto pubblico. Dobbia­
mo ribadire che tale disponi­
bilità di posti non c'è. e §o-
prattutto che non si fanno 
« eccezioni ». 

La richiesta di revoca a.isu-
me quindi il significato di una 
inversione di tendenza rispet­
to al passato e alle pratiche 
clientelar! della precedente 
Giunta centrista. « La popo­
lazione — afferma ancora Cia­
fardini — vuole in particola­
re dall'apporto del comuni 
sti la dimostrazione nel ftt 
ti di un clima nuovo nella 
gestione della cosa pubbli­
ca ». i; sindaco ha dichiarato 
ai giornali che per lui l'as­
sunzione è Derfettamente le 
gittima. i comunisti insisto­
no perchè si chiarisca tutta 
la vicenda dimostrando in 
questo modo che qualcosa 
sfa cambiando nella città 

n. t. 

Laurea 
BARI. 10 

I! compagno Gianni Gian­
nini si è laureato in Giuri­
sprudenza discutendo con il 
prof. Gaetano Veneto una 
tesi in diritto del lavoro. 

Al compagno Giannini le 
felicitazioni delia redazione 
de l'Unità. 

OdilonBir© 
ÌJÌ posiziona dei comuni­

sti sui problemi dcU'mfor-
mazione, resa nota con il 
documento diffuso in que­
sti giorni, è il risultato de'.­
la discussione alt interno 
del partito, e del confronto 
amato con » Qiirnali*!i 
democratici, che inleniin 
i.o portale alanti in <ei: 
e con iniz-alue dncne 

FT ahl>T.tnnza naturi •• 
cf,e un dibattito di ta: gc 
nere, averto e ifnza score 
ti. icr.ja r'portato sulla 
stampa *arda. Xon ~cr 
prende, qu-ndi, la notizia 
data da «Tuttoquolidiano* 
un giorno prima che il do­
cumento comunista veni* 
se consegnato alle redazio­
ni dei giornali. Certamente 
non può sfuggirci il vaio 
re giornalistico dell'antici 
pò della notizia, per quan­
to modesta essa sia e so­
prattutto t delicati mro.'-
/. che comporta sul piano 
della correttezza dei rap­
porti professionali. 

Da parte nostra non cre­
diamo di dover dare ecce*-

I CONTI CON LA REALTA' 

-<ito pe*o all'accaduto Da 
tutto il nostro comporta-
mento risulta ch'aramente 
che non privileggiamo que­
sta o quella testata, questo 
n quel professionista, ma 

m<or:nmo sui;a bise di una 
l'ìica po'iti'a che chiama 
ogni oiornal'sta alla batti 
Q'm unitor'a p^r un''nfor 
r> azione libera e democra-
tea Semmai 1 episodio ci 
interessa perche mela vi 
certezze e sbindamentt 
che finiscono per ripercuo-
terM sull'indirizzo complet­
ano del giornale. Ixi tenta­
zione di autoemarginarsi 
nello spazio angusto della 
cosiddetta informazione 
« alternativa » la polemica 
contro la SIR e la Petrol­
chimica condotta talvolta 
con accenti di luddismo 
esasperato, ci paiono gli 
esempi p'ù significativi di 
un atteggiamento non con­
dii tubile. 

I comunisti combattono 
da anni le conseguenze ne­
gata e delle politiche attua­

le dai grandi qrupp: m 
Sardegna, si battono non 
per ricacciare gli « invaso­
ri » al di là del mare, co­
me si favoleggia da taluno. 
ma per ricondurre le loro 
azioni all'interno di una 
politwa di programmazio­
ne democratica tolta a 
conseguire obiettiti di m 
tcres^e generale Logica­
mente non pretendiamo 
che la nostra linea sia an­
che quella dei giornalisti 
di t T u l toq uo tidiano ». 
chiediamo pero che chi co 
me loro conduce una lotta 
dura, difficile, fatta di sa­
crifici personali di ogni 
oenere, si vada sempre più 
convincendo della necessi­
ta di grande sfera di pa­
ziente ricerca dell'unità 
con tutti i lavoratori, le or­
ganizzazioni e le forze po­
litiche democratiche. 

L'esempio che et provie­
ne dalle lotte degli ultimi 
anni, è proprio quello dell' 
impegno tenace, costante, 
senza impennate e sortite 
improvvise. 


